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Contratto edili: domani si torna a trattare Cementeria di Merone: 180 «esuberi»

Rimossealcunepregiudizialigrazieadunprimoincontrotenutosiilgiorni5,ripren-
dedomaniinsedeplenarialatrattativatraAnceesindacatidicategoriaperilrinno-
vodelcontrattodegliediliscadutoil5luglioscorso.Giàfissatealtreduegiornatedi
confronto(il25edil26)nelcorsodellequalisarannoapprofonditidiversicapitoli
dellapiattaforma.Il30ottobreassembleeneicantierieattiviregionalideidelegati.

Prevedel’esuberodi180dipendentiilpianoindustrialedelleCementeriediMerone,
quintoproduttoredicementiinItalia.Ilpiano1999-2009,miraa«recuperareredditività
ecompetitività»macomportamoltisacrifici:sarannochiuseleunitàproduttivediCas-
sagoBrianza(Lecco)eMoranoPo(Al),quest’ultimositoverràtrasformatoincentrodi
macinazioneedistribuzione.ChiusiicentridiFusine(So)ediPaladina(Bg).

Orizzontepiùserenoperi5.400
dipendentidell’Eneloccupati
negliimpianticheentroil2002
sarannoprestocedutiagruppi
privatiefinoaieriraggruppati
sottolesigleprovvisoriedi
Gen.CoA,Gen.CoBeGen.Co
C,siglechestannoasignificare
GenerationCompanyA,BeC.
Lascorsasettimana,infatti, il
Ministerodell’Industria,Cgil,
CisleUileleorganizzazionisin-
dacalideglielettriciFnle,Flaei
edUilcemhannoraggiunto
un’intesaperlalorotuteladelle
garanzieoccupazionali,contrat-
tuali,previdenziali.

Inparticolareilministerodel-
l’Industriaedisindacatihanno
convenutochepertutteleces-
sioniprevistedal«decretoBer-
sani»checomportinotrasferi-
mentodipersonaledall’Enela
terziacquirentisiapplicailcon-
trattoEnelfinoallastipuladel
nuovocontrattounicodelsetto-
reelettrico.

Nonsolo,mailministerodel-
l’Industria,neldefinireconil
MinisterodelTesorolemodali-
tàdicessionedegliimpiantidi
produzionesièimpegnatoafis-
sarefragliobblighiperifuturi
acquirentil’impossibilità,per
unperiododi36mesi,disucces-
sivavenditadellasocietàodi
partediessa;laconfermadella
continuitàproduttivaelettrica
deisitinelrispettodeivincoli
ambientali;lapresentazionedi
unpianoindustrialechegaran-
tiscalacontinuitàproduttivade-
gliimpianti,gliinvestimentine-
cessariaqualificareisitielettri-
ciinefficienzaecompatibilità
ambientali, lacontinuitàoccu-
pazionaledellesocietàneltem-
po,senzadarluogoalicenzia-
mentifinoal31dicembre2004(e
comunqueperunperiodonon
inferioreatreannidallavendi-
ta).Entro30giornidall’acquisto,
lesocietàacquirentisonopoite-
nutealrispettodegliimpegniso-
praindicatieadillustrarliinuno
specificoincontroconisindaca-
ti.Quantoaipossibilieffettisul-
l’occupazionederivantidaipro-
cessidiliberalizzazione,ilGo-
vernosiimpegnaadaprireun
confrontotralepartinell’ambi-
todell’attuazionedelladelega
sullariformadegliammortizza-
torisociali,adoggiinesistenti
nelsettore.Infinesullaprevi-
denza,l’esecutivos’impegna-
entroquest’anno-adaresolu-
zioneaiproblemidelFondo
elettrici.

«Èquantovolevamo-com-
mentanosoddisfattiWalter
Cerfeda,segretarioconfederale
CgileGiacomoBerni,segreta-
riogeneraleFnle-Cgil-atutela
dimigliaiadilavoratoriedelle
lorofamiglie.Averlirassicurati
conatticoncreti,nelrispettode-
gliimpegniassunti,èancheuna
efficacerispostaall’esigenzadi
fardecollarelaliberalizzazione
delmercatoelettricoconregole
certeesenzaeffettiindesiderati
dallarealtàsocialeedeconomi-
cadelpaese».

L ’ a c c o r d o
..............................................................................................

Occupazione, contratti e trattamenti previdenziali
più tutelati grazie ad un protocollo siglato
dal ministero dell’Industria e dai sindacati elettrici

Protocollo di intesa tra il Ministero dell’industria,
del commercio e dell’artigianato rappresentato
dal ministro dr. Pierluigi Bersani e la Cgil e la Fnle-
Cgil, rappresentata da Walter Cerfeda e Giacomo
Berni,

la Cisl e la Flaei-Cisl, rappresentata da Giorgio
SantinieArsenioCarosi,

laUil e laUilcem-Uil, rappresentatadaPaoloPira-
ni,RomanoBellissimaePinoBriano,

l’Enel SpA, rappresentata da Angelo Delfino e
MassimoRomano

Premessoche
ilDecreto legislativo16marzo1999,n. 79 - inattua-
zione della Direttiva comunitaria 96/92/CE, «re-
cante norme comuni per il mercato interno dell’e-
nergia elettrica» - prevede che «al fine di indivi-
duare gli strumenti utili a governare gli effetti so-
ciali della trasformazione, la progressiva armo-
nizzazione dei trattamenti economici e normativi,
il ministro del Lavoro e della previdenza sociale e
il ministro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianatogarantiscono,nella fasediavviodelpro-
cesso di liberalizzazione, il coinvolgimento dei
soggetti sociali anche a mezzo di opportune for-
mediconcertazione»;

con il Decreto del presidente del Consiglio dei
ministri 4 agosto 1999 di approvazione del Piano
per la cessione degli impianti di produzione di
energia elettrica dell’Enel, si è dataattuazione al-
le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 1,
del decreto 79/99, dove è stabilito che per gli im-
pianti interessati dal Piano di cessione debba es-
sere posta lanecessariaattenzionealla presenza
di piani industriali, al mantenimento della produ-
zioneneisiti ealle ricaduteoccupazionali;

il «Patto sociale per lo sviluppoe l’occupazione
del 22 dicembre 1998 ribadisce la validità dei mo-
dello e delle procedure messi in atto dal Protocol-
lo del 23 luglio1993chehanno resostabileeconti-
nuo il confronto tra Governo, organizzazioni sin-
dacalieassociazionidatoriali eche ilGovernoe le
parti sociali nel mentre ribadiscono l’importanza
del modello, delle procedure e degli indirizzi indi-
cati nel protocollo del 1993 sottolineano la neces-
sità di definire nella continuità e nel rispetto delle
prerogative e dei diritti costituzionalmente ga-
rantiti unanuova fasediconcertazione finalizzata

a conseguire obiettivi di sviluppo economico e di
crescitaoccupazionale,

leParticonvergonoche
incoerenzacongli impegniassunti dalGovernonel-
l’incontro con i sindacati confederali e di categoria
il 3 agosto 1999, nel dar corso agli adempimenti pre-
visti dal decreto legislativo16marzo1999,n. 79, edal
successivo Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 4 agosto 1999, e al fine di consentire ed
agevolare le operazioni che anche l’Enel deve svol-
gere in rapporto ai suddetti impegni, si precisa
quantosegue:

1. per tutte le cessioni di ramo di azienda previ-
ste dal decreto n. 79/99 che comportano il trasferi-

mento del personale attualmente in forzadell’Enela
terzi acquirenti, a tutela dei diritti dei lavoratori
coinvolti, è prevista per tre anni e comunque fino al-
la stipula del nuovo contratto collettivo nazionale di
lavoro per il settore elettrico la conservazione del
trattamento economico, normativo e sindacale e
salvodiversa intesa tra leparti, ivi compreso il siste-
madiassistenzasanitariaedel trattamentodiprevi-
denza integrativo, in formacorrispondenteaquanto
previstodagliaccordi inatto.

Il Ministero dal canto suo si impegna ad estende-
re il campo di applicazione del suddetto contratto
anche ai dipendenti delle società Gestorenella rete
eNucleare (Sogin).

2. il Ministero dell’Industria, del Commercio e
dell’artigianato nel definire, d’intesa con il Ministe-

ro del tesoro, le modalità di cessione, delle società
di cui al DPCM 4 agosto 1999 ed in coerenza con
quanto in esso contenuto, fisserà fra gli obblighi
per i futuriacquirenti:

l’impossibilità, per un periodo di 36 mesi, di suc-
cessivevenditedellasocietàodipartediessa;

la conferma della continuità produttiva elettrica
dei siti nel rispetto dei vincoli ambientali e delle in-
tese eventualmente intercorse con le amministra-
zioni locali;

la presentazione di un Piano industriale che ga-
rantisca la continuità produttivadegli impianti, l’ef-
ficienzaenergeticadegli impianti, la valorizzazione
industriale e finanziaria dell’azienda e la continuità
occupazionale delle società nel tempo, senza dar
luogo a procedure collettive di riduzione del perso-
nale fino al 31-12-2004 e comunque per un periodo
noninferiorea treannidallavendita.

Eventuali e motivate eccedenze occupazionali a
fine del suddetto periodo andranno affrontate me-
diante accordi fra le parti finalizzati alla riqualifica-
zioneeil ricollocamentodei lavoratori.

Le società acquirenti sono tenute al rispetto de-
gli impegni sopraindicati e ad illustrarli in uno spe-
cifico incontro sindacale, entro 30 giorni dalla data
del trasferimentodelleazioni.

Ilmancato rispettodegli impegnidefiniti daparte
delle società acquirenti, comporterà un intervento
delMinisterodell’Industriaper il loro ripristino.

Il Governo si impegnaad inserirenel decretoche
emanerà in occasione della cessione della società
l’insiemedegli impegniecondizionideipunti 1e2.

Inoltre in conseguenza ai fatti sopra citati ed alla
prossima privatizzazione di una prima tranche del
capitale di Enel SpA, il Ministero dell’Industria, del
Commercio e dell’Artigianato si impegna a convo-
care entro un mese un incontro con le OO.SS. sul
Piano industriale dell’Enel SpA stessa al fine di va-
lutare le strategie anche in relazione agli indirizzi
scaturiti dalla discussione parlamentare che ha
preceduto il recepimento della direttiva comunita-
ria96/92/CEedalcontenutodelsuccessivodecreto
79/99, eamantenereunasedepermanentedimoni-
toraggio con le parti firmatarie sull’evoluzione del
settore. L’Enel si impegna a promuovere a livello
territoriale incontri istituzionali esindacali al finedi
esaminare le problematiche specifiche dei territori
stessi in relazionedeiprocessi inatto.

Ai fini di gestire gli effetti occupazionali derivanti
dai processi di liberalizzazione, di ristrutturazione,
di diversificazione e di innovazione tecnologica, in
considerazione del fatto che il settore non dispone
di ammortizzatori sociali, il Governo si impegna ad
aprire un confronto con le parti, nell’ambito dell’at-
tuazione della delega sulla riforma degli ammortiz-
zatori sociali, per l’individuazione degli strumenti
piùadeguatiallaspecificitàdelsettore.

In materia di previdenza il Governo si impegna al
più presto, e comunque entro l’anno, e tenendo
conto dei tempi di avvio della privatizzazione, a da-
re soluzione ai problemi del fondo previdenza, sia
per gli aspetti relativi al debito patrimoniale che a
quello corrente, discutendone gli aspetti applicati-
vi inunapposito incontrocon leparti.

Primadella prossimaprivatizzazione inoltre ilGo-
verno comunicherà le agevolazioni a favore dei di-
pendenti per l’acquisto delle azioni. L’Enel, dal can-
to suo, in coerenza con l’accordo sindacale del 30-
6-99 definirà in apposito incontro le agevolazioni al-
l’acquisto di azioni a favore dei dipendenti (utilizzo
Tfr, facilitazioni finanziarie).

(L’intesa al riguardo è stata poi raggiunta nei
giorniaseguire,vederebox inquestapagina-ndr).

L’impegno delle parti, è quello di procedere ad
una continua verifica dell’applicazione del decreto
79/99 degli atti necessari, nei tempi stabiliti e nel ri-
spetto delle reciproche prerogative e responsabili-
tà.

Dismissioni Enel,
garanzie
per i lavoratori

I N F O
Dipendenti
e azionisti?
Agevolazioni
in vista

Accordo
Enel-sindaca-
ti a favore di
quei dipen-
denti che in-
tendono ac-
quistare le
azioni della
imminente of-
ferta in Borsa
del colosso
elettrico. Le
azioni (fino a
un massimo
di 3000) ver-
ranno offerte
ai dipendenti
in servizio al
1 settembre
1999, dando
facoltà di uti-
lizzo del T.f.r.
(maturato al
30 giugno
1999) fino a
un massimo
del 70%, e/o
ricorrendo ad
un finanzia-
mento Enel
rimborsabile
in 12 mesi
(tasso 3,5%
circa) oppure
in 60 mesi
(tasso 4,5%
circa). Previ-
sto poi un bo-
nus-share di
11 azioni gra-
tuite ogni 200
se venissero
mantenute
per almeno
un anno.

SEGUE DALLA PRIMA

Diciamo addio agli scioperi selvaggi

Tra l’altro non è un caso che
nella preparazione di questa
legge vi sia stato un ampio
coinvolgimento di quella
nuova cultura giuridica e del
diritto del lavoro, di cui Mas-
simo D’Antona è stato uno
degli esponenti di primo pia-
no.

Gli aspetti fondamentali su
cui la legge interviene a mo-
difica e correzione della legge
146 sono:

1) La promozione di forme
più incisive di prevenzione,
conciliazione e raffreddamen-
to dei conflitti da esercitarsi
nei contratti e negli accordi
fra le parti sociali.

Gli accordi infatti devono
contenere sia l’individuazio-
ne dei servizi indispensabili,
sia gli intervalli minimi da
osservare fra la proclamazio-
ne degli scioperi, quando
questi incidono sullo stesso
servizio finale o bacino d’u-
tenza. Non sono ammesse re-

voche tardive dello sciopero
che si configurino come for-
me sleali di azione sindacale.

2) Un riequilibrio del siste-
ma sanzionatorio e un mi-
glioramento in termini di ef-
ficacia delle procedure di ir-
rogazione e applicazione del-
le sanzioni, estendendo quel-
le pecuniarie amministrative.

In questo quadro vengono
definite anche le responsabi-
lità delle imprese e delle am-
ministrazioni che non osser-
vano le disposizioni della leg-
ge.

Queste stesse infrazioni so-
no sanzionabili.

3) Un rafforzamento delle
funzioni della Commissione
di garanzia, istituita dalla leg-
ge 146, sia nel compito di
supporto all’attività di defini-
zione di accordi e procedure
idonee, sia nell’adottare, co-
munque, in assenza di accor-
di, la regolamentazione prov-
visoria delle prestazioni indi-

spensabili e delle altre misure
previste dalla legge;

4) Un nuovo ruolo degli
utenti, attraverso strumenti
di tutela degli interessi diffu-
si nel caso di danni causati da
comportamenti sleali delle
parti in conflitto;

5) L’estensione, definita in
un apposito articolo, dei
principi della 146 anche alle
categorie dei lavoratori auto-
nomi, professionisti o piccoli
imprenditori, prevedendo
che le astensioni collettive
per fini di protesta o di riven-
dicazioni di categoria debbo-
no tener conto, al pari dei la-
voratori dipendenti, dei ser-
vizi essenziali per contempe-
rare il diritto di promuovere
rivendicazioni sindacali con
altri diritti costituzionalmen-
te tutelati. Questo indirizzo
viene incontro ad una solleci-
tazione della Corte Costitu-
zionale che si era pronunciata
in tal senso sia in occasione

di astensioni collettive dei
piccoli esercenti sia degli av-
vocati.

In questo caso anziché ai
contratti collettivi, data la di-
versa natura dell’attività lavo-
rativa, si rinvia a codici di au-
toregolamentazione delle ca-
tegorie interessate, sempre
però soggetti alla valutazione
della Commissione di garan-
zia.

Credo perciò che si possa
dire che per i suoi contenuti
la legge in esame, se approva-
ta, può essere uno strumento
utile per avere un quadro
normativo più valido rispetto
all’esperienza fin qui compiu-
ta e più corrispondente ad
una nuova fase delle relazioni
sindacali e al tempo stesso al-
le aspettative che ci sono nel-
l’opinione pubblica e nei cit-
tadini.

ROBERTO GUERZONI
CommissioneLavoro

dellaCameradeiDeputati


